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L’intersezione tra la stratificazione delle morfologie sociali e quella delle morfologie 

abitative consente di esplorare il sistema di corrispondenze e coincidenze su base 

spaziale del territorio regionale marchigiano.  

E’ possibile infatti riconoscere alcuni “territori emergenti” nei quali specifiche 

connotazioni sociali si associano a particolari tipologie abitative. 

 

In particolare, possono essere individuati come emergenti tre diverse situazioni 

(denominate “territori”) ciascuna delle quali presenta una particolare “dominante” 

morfologico-insediativa, che si articola in vario modo, secondo una pluralità di 

regole socio-insediative.  

Questa articolazione interna in diversi ambiti viene ri-proposta in termini di 

“quadri”. 

 

 

 

“Territori di antico impianto”  

Si articolano in due quadri accomunati dal fenomeno del sottoutilizzo del patrimonio 

abitativo: Quadro insediativo del sottoutilizzo edilizio, della terza età solida    (b1) e 

nel Quadro insediativo del sottoutilizzo edilizio, con marginalità lavorativa    (b2). 

 

 

“Territori della periferia densa”  

E’ possibile riconoscere un primo Quadro insediativo di formazione non recente, 

della terza età solida (c1), assieme al Quadro insediativo di formazione non recente 

delle città medie, con marginalità lavorativa (c2).  

A questi ambiti se ne aggiungono altri caratterizzati da un profilo relativamente più 

robusto dal punto di vista socio-demografico: il Quadro insediativo di formazione 

non recente, del ceto elevato (c3) e infine il Quadro insediativo della nuova 

espansione edilizia nei centri minori, del terziario giovane (c4). 

 



“Territori della diffusione insediativa”  

La terza situazione significativa, definita come “Territori della diffusione insediativa” 

vede l’emergere di quadri tra loro relativamente più eterogenei, frutto della 

sovrapposizione di regole non equivalenti. 

Accanto al più tradizionale Quadro insediativo rurale-agricolo tradizionale, a 

maggiore inerzia (a1), è possibile riconoscere un Quadro insediativo rurale-

industriale con matrici storiche, in progressiva densificazione (a2).  

Per altri versi, accanto alla comparsa di fenomeni di declino sia sociale che abitativo 

caratterizzante il Quadro insediativo della marginalità lavorativa (a3), sembra 

consolidarsi il Quadro insediativo industriale-urbano, della nuova deconcentrazione 

(a4).  



 


